
 
 
 

Il ticket pasto del 2026 
 
È di fine anno la notizia che attendevamo: grazie all’intervento della nostra Confederazione 
Cisl, la manovra finanziaria ha aumentato il limite di esenzione fiscale dei ticket pasto 
elettronici a 10 euro, dagli attuali 8. 
 
Per questo motivo ci attendiamo che, nelle prossime settimane, si possa ottenere quanto 
convenuto al tavolo negoziale in occasione del primo Contratto integrativo di gruppo (Cig) 
ovvero che il risparmio fiscale di cui le aziende beneficeranno possa essere utilizzato per 
aumentare il valore del ticket pasto che attualmente si attesta a 9,40 euro, per chi lavora full 
time, e a 8,80 euro per i part time, purché si effettuino almeno 5 ore giornaliere. 
 
La norma, inserita all’articolo 2 del Cig, prevede un aggiornamento dell’importo del ticket in 
situazioni come quella attuale: “In caso di variazione migliorativa del trattamento tributario o 
previdenziale applicabile al ticket pasto, le Parti si incontreranno per valutare l’incremento 
dell’importo.”  
 
Ci aspettiamo, pertanto, che entro la fine del mese venga formalizzata la decisione sull’utilizzo 
del risparmio previdenziale per l’aumento del ticket pasto.  
Questo adeguamento rappresenterebbe un riconoscimento tangibile all’impegno quotidiano di 
lavoratrici e lavoratori. 
 
Cosa cambia in busta paga? 
La busta paga da gennaio sarà “più pesante” in quanto non avremo più trattenute fiscali e 
previdenziali relative alla parte eccedente gli 8 euro dei ticket pasto elettronici, pertanto, a 
seconda dell’inquadramento, della retribuzione ed in base alle presenze, avremo un aumento 
in busta paga variabile da pochi euro fino a circa 17 euro mensili.  
 
Per qualsiasi necessità o chiarimento i dirigenti sindacali First Cisl sono a tua disposizione. 
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